












ENRICO DA GAI 

Pubblica utilità, cura delle anime e autorappresentazione: 
la costruzione dell'Oratorio di S. Isidoro nei granai pontifici 

alle Terme di Diocleziano 

Attraverso l'esame di una notevole documentazione ine­
dita vengono analitzate le fasi di edificazione e trasfor­
mazione della cappella di S. Isidoro, un'opera quasi sco­
nosciuta di Giuseppe Panini. Questa cappella, edificata 
all'interno del complesso dei granai pontifici collocati nel­
le Terme di Diocleziano, venne radicalmente restaurata 
e ridecorata all'indomani della riforma dell'amministra­
zione annonaria voluta da papa Benedetto XIV a partire 
dal 1754. Importanti informazioni sono raccolce anche 
in meriro agli arredi liturgici e alle celebrazioni che nel­
l'oratorio avevano luogo; infine l'A. ricostruisce le vicende 
dell'opera fino ai nostri giorni. 

Nel gennaio del 1754 viene emanato un 
importante provvedimento legislativo ri­
guardante il commercio e la libera circolazione 
dei beni all'interno dello Stato Pontificio. 
Nello stesso anno la Prefettura dell'Annona 
intraprende grandi opere di ristrutturazione 
dei granai pubblici di Roma e promuove la 
costruzione di due opere architettoniche con 
funzioni molto diverse tra loro: una chiesa e 
un magazzino, l'una a Roma e l'altra a Civi­
tavecchia. Esse sono, come vedremo, forte­
mente connesse e l'analisi dei motivi che 
hanno condotto alla realizzazione di queste 
opere è in grado di mostrare come esse siano 
la materializzazione di un preciso program­
ma politico evidenziando in questo, più che 
in altre circostanze, la stretta dipendenza del-
1' opera archi tettonica dal contesto che l'ha 
prodotta. 

Through an examinarion of conspicuos unpublished 
documencary sources, che essay presenrs che various stages 
of building and transforming S. Isidoro's chapel, an 
almost unlmown work of Giuseppe Panini. This chapel, 
conscructed wirhin che piane of papa! granaries in che 
Diocletian's chermae, was complerely restored and newly 
decorated immediarely afrer che reform of che food 
adminisrracion due to pope Benedetto XIV beginning in 
1754. Moreover che srudy conrains i mportant informarion 
concerning church ornamenrs and celebrations rhar took 
piace in rhe same oratory. Finally che A. reconstructs the 
events connected with rhis work ciii ro-day. 

I granai dell'Annona 

Un'apposita magistratura pontificia, la 
Prefettura dell'Annona, era preposta alla cu­
ra del regolare approvvigionamento granario 
di Roma. La sua attività principale era, in sin­
tesi, quella di fare in modo che il grano pro­
dotto nello Stato fosse coattivamente vendu­
to alla Camera Apostolica e condotto a Ro­
ma per essere ammassato in appositi deposi­
ti posti sotto il suo diretto control10 1

• 

Le grandi partite di grano, dunque, che 
principalmente giungevano al porto di Ripa 
Grande via Tevere, venivano successivamen­
te trasportate nella zona alta della città, «nel­
la parte che conserva il nome e i resti delle 
Terme di Diocleziano>/ e dove si trovavano 
gli amplissimi depositi pontifici di grano (fig. 
1). Alla costruzione di questi avevano prov­
veduto, nel corso dei secoli, diversi papi: Gre-
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LA COSTRUZIONE DELL'ORATORIO DI S. ISIDORO NEI GRANAI PONTIFICI 

di Mestrui Scudi Sette, e colla facoltà accor­
data a Voi, ed alli altri Prefetti dell'Annona Vo­
stri Successori di nominare il Cappellano, e 
Cappellani, quali possino anco celebrare per 
mezzo di altri ed ordinarsi respettivamente a 
titolo della medesima Cappellania. Volendo 
per tanto Noi, che della validità, e fermezza 
perpetua della medesima fondazione non pos­
sa mai dubitarsi, e che anzi così perennemen­
te quale sia stata, e sia rispetto alla medesima 
Cappellania la nostra volontà. Perciò col pre­
sente nostro Chirografo, in cui abbiamo per 
espressa ogni, e qualunque cosa necessaria ad 
esprimersi, di nostro Moto proprio, certa 
scienza, e pienezza della nostra Pontificia Po­
testà, vi comandiamo ed ordiniamo, che in no­
me nostro, e della nostra Camera, ed Anno­
na facciate per pubblico istromento la fonda­
zione di detta Cappellania mera Laicale collo 
stipendio di Scudi Ottantaquattro moneta 
annui franchi, e liberi dagli utensili, da pagarsi 
di Mese in Mese la rata dalla Casa della stes­
sa Annona al Cappellano, il quale dovrà coti­
dianamente celebrare per se medesimo, o per 
altri nella predetta nuova Cappella pubblica 
delli Granari alle Terme, subbito, che colla 
nuova Porta da aprirsi nella Strada pubblica 
si sarà resa veramente pubblica in ringrazia­
mento dell'Altissimo per la conservazione de' 
Grani ivi in tutto l'anno esistenti, e per le buo­
ne raccolte, che ci concede, ed anche in ecci­
tamento sempre maggiore della Divina Mise­
ricordia, che voglia degnarsi di concederci 
Raccolte sempre migliori. Vogliamo altresì, che 
il primo Cappellano perpetuo debba ora no­
minarsi da Voi, e succedendone la mancanza 
durante Voi nella stessa Prefettura spettar deb­
ba a Voi medesimo la nomina del nuovo per­
petuo Cappellano, e quanto alti futuri Cap­
pellani perpetui vogliamo, che la nomina sem­
preché ne avverrà la vacanza, appartenga a 
Monsig.r Prefetto dell'Annona pro tempore, 
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e che ciaschedun cappellano nominando pos­
sa ordinarsi a titolo della medesima, e che ciò 
non ostante si abbia sempre per un semplice 
relitto Pio mero Laicale, e non per Beneficio 
Ecclesiastico, in guisa tale che soggetta non sia 
alle riserve, e regole della Cancellaria e non 
possino mai sulla medesima acquistare, o eser­
citare alcun dritto, ne la Nostra Dataria Apo­
stolica, ne la Fabbrica di S. Pietro, neppure sot­
to il titolo di adempimento, e molto meno sot­
to qualunque altro pretesto, ma tutti li dritti, 
e tutte le cure debbano starne privatamente 
presso di Voi, e de' Vostri Successori pro tem­
pore, per esser così mente, e volontà, nostra 
precisa. Vogliamo finalmente, che il presente 
nostro Chirografo, benché non ammesso ne 
registrato in Camera vaglia, e debba aver sem­
pre il suo pieno effetto, esecuzione, e vigore 
colla nostra semplice sottoscrizione, ancorché 
non vi sia stato chiamato, citato, ne sentito 
Monsig. Commissario della Nostra Camera, 
e qualunque altro, che vi avesse, o pretendes­
se di avervi interesse, non ostanti la Bolla di 
Pio IV nostro Predecessore de registrandis, le 
costituzioni di Paolo II. Paolo IV. e del detto 
Pio IV. de rebus Ecclesia et Camera non alie­
nandis, le regole, e riserve della nostra Can­
cellaria eziandio de jure quesito non tollendo, 
le Bolle, Privilegj, ed indulti emanate, e re­
spettivamente conceduti, e competenti alla 
Fabbrica di S. Pietro, e qualsisiano altre Co­
stituzioni, ed ordinazioni Apostoliche nostre, 
e de' nostri Predecessori, Leggi, Statuti, rifor­
me, usi, stili, consuetudini, ed ogni altra co­
sa, che facesse, o potesse fare in contrario al­
le quali tutte, e sigole avendone il tenore qui 
per espresso, e di parola in parola inserto, que­
sta volta sola, ed all'effetto predetto special­
mente ed espressamente deroghiamo. 

Dato dal nostro Palazzo Apostolico Qui­
rinale questo di 7 Decembre 1754. 

Benedictus PP XIV. 
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